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non collegati agli impianti di smaltimento di cui alle operazioni D1, D2, D3, D4, D10, D11 

dell’Allegato B e/o di recupero di cui alle operazioni da R1 a R9 dell’Allegato C parte IV del D.Lgs 

152/2006; 

 

11.71 le sostanze e gli oggetti ottenuti dalle operazioni di recupero autorizzate devono, ai fini della 

cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs 152/06 e s.m.i., essere conformi 

alle norme indicate al precedente paragrafo 2.5, e: 

 devono soddisfare requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispettare la normativa e gli standard 

esistenti applicabili ai prodotti; 

 possono essere forniti solo ad utilizzatori finali per i quali l’uso di tali prodotti sia ammesso dalle 

specifiche norme di settore; 

 il loro utilizzo non deve portare impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana 

superiori a quelli connessi all’utilizzo delle corrispondenti materie prime; 

 

11.72 restano sottoposti al regime dei rifiuti i materiali ottenuti dall’operazione di recupero R4 che non siano 

rispondenti a quanto indicato al precedente paragrafo 2.5. 

Nel caso specifico, restano rifiuti le sostanze e gli oggetti: 

- derivanti da operazioni di recupero classificate come R12 e R13; 

- derivanti dalle operazioni di recupero R4 non rispondenti alle specifiche di cui al precedente 

paragrafo 2.5;   

- di cui il produttore si disfi ovvero abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi; 

- che non vengono destinati in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo o di 

produzione; 

 

11.73 deve essere rispettata la DGR n. 8/10222 del 28.09.2009 “determinazioni inerenti le procedure per 

l’accettazione e la gestione dei rottami metallici ferrosi e non ferrosi”; 

 

11.74 è fatto obbligo per la ditta di ottemperare alla D.G.R. n. 10619 del 25/11/2009 in materia di 

compilazione dell’applicativo “Osservatorio Rifiuti Sovraregionale” (O.R.SO.) relativo alla raccolta 

dei dati di produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti in Regione 

Lombardia. In caso di inosservanza, verrà applicata la sanzione amministrativa di cui all’art. 54, 

comma 2, lettera 0a) della L.R. 26/2003 e s.m.i.; 

 

11.75 devono essere rispettati, per quanto applicabili, il Regolamento (CE) 18 dicembre 2006, n. 1907/2006 

avente per oggetto “Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 

registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che 

istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che 

abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della 

Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 

91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE” e il Regolamento (CE) 16 dicembre 2008, n. 

1272/2008 avente per oggetto “Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 

classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga 

le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006 (Testo 

rilevante ai fini del SEE)”; 

 

11.76 devono essere rispettate, per quanto non modificato ed in contrasto con il presente atto, le 

prescrizioni/disposizioni già previste dalle D.D. n. 458 del 15.02.2008, D.D. n. 1132 del 30.04.2010, 

D.D. n. 1618 del 5.08.2013, D.D. n. 1600 del 12.09.2017 e dal Nulla-Osta per modifiche non 

sostanziali prot. 100885 del 23.10.2013. 

 

 












